Cattolici protagonisti in politica 

Sussidiarietà è la parola chiave   
Presentato   il ”Manifesto”   del Forum delle   associazioni che   si ispirano alla   dottrina sociale.   Il leader Cisl:   ”Non si tratta   di costruire   un partito   nuovo, ma di   suscitare nuova   responsabilità   collettiva,   mettendo   la persona   al centro”   

Roma (nostro servizio).     ”La politica si     rinnova solo mettendo     al centro la persona”.     E’ quanto ha sottolineato     Raffaele Bonanni,     intervenendo ieri mattina     alla presentazione     del ”Manifesto per la     buona politica e per il     bene comune”, elaborato     dal Forum delle     persone e delle associazioni di ispirazione cattolica nel mondo del lavoro.     ”Non si tratta di     costruire un partito     nuovo-precisa il segretario     generale della Cisl     - e neppure di creare     nuovi grandi leader,     ma di suscitare un nuovo modo di responsabilità     collettiva per scegliere i tanti nodi aggrovigliati     che paralizzano il     Paese”.Insomma,     la parola chiave del manifesto     del Forum è     sussidiarietà perché,osserva     ancora Bonanni,     ”non esiste politicasenza     prepolitica e senza     partecipazione”.     Concetti sostenuti con     convinzione anche dai     presidenti delle altre organizzazioni promotrici del Forum:     Carlo Costalli     (Mcl), Sergio     Marini (Coldiretti),     Giorgio Guerrini     (Confartigianato),Luigi     Marino (Confcooperative),     Andrea Olivero     (Acli), Bernard     Scholz (Compagnia     delle Opere).     Gli esponenti delle diverse associazioni spiegano     di aderire ”con     convinzione e determinazione     all'appello del     Papa, ribadito dai vescovi italiani,     per un impegno     fecondo dei cattolici rivolto al rinnovamento     morale e civile     della politica nazionale.     Per spirito di servizio,     non - sottolineano     -per rivendicare primazie,     ma con finalità di     contribuire alla costruzione     del bene comune     ». In questo senso,     però, «la strada è quella     di una grande, generosa,     generale mobilitazione delle energie civili,     sociali, imprenditoriali     degli italiani che     metta in moto le forze     positive che si esprimono nella società al servizio     del bene comune”.     Tra i punti programmatici,     il Manifesto chiede     ”una nuova stagione     di riforme istituzionali     ed economico-sociali”,     la riduzione dei     costi della politica,la riduzione     dell’evasione     fiscale, la semplificazione     della burocrazia,     il miglior funzionamento della giustizia civile e un maggior sostegno     a forze produttive     e famiglie.     E ancora, il Forum dà     ”spazio e fiducia alla     sussidiarietà per offrire     nuove frontiere per la     previdenza, la sanità,     l’assistenza, la formazione     e le tutele attive     nel mercato del lavoro”.     Infine, ”innalzare la     qualità della classe dirigente     del nostro Paese     e promuoverne il rinnovamento     qualitativo,     generazionale e di genere”     anche con ”processi     di formazione e     selezione di giovani     per l’impegno sociale     e politico”,una reintroduzione delle preferenze al momento del voto     e”l'adozione di una legge     elettorale su base     proporzionale, garantendo     la rappresentanza     parlamentare ai partiti     politici che abbiano     ricevuto un adeguato     consenso e vincoli di     coalizione che favoriscano     la stabilità dei     Governi”.     L’iniziativa avrà un seguito     in autunno con     un convegno al quale     parteciperanno esponenti     di associazioni,     università e mondo     bancario.     GiampieroGuadagni      Cdl del 20 luglio 2011    

